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Emergenza che fare

➢ Cos’è una emergenza

➢ Cosa fare in caso di emergenza (riferimenti comportamentali)

➢ Chi si attiva in caso di emergenza (organizzazione interna e enti 

soccorso)

➢ Evacuazione (significato e modalità attuazione)

➢ Ripresa delle attività – ripristino condizioni ordinarie
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2 Gestione pro-attiva delle attività in sicurezza

➢ Segnalazione problematiche e loro risoluzione 

➢ Divieti e limitazioni di esercizio 

➢ Riferimenti comportamentali

2Percorsi formativi sicurezza di Ateneo
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Emergenza che fare a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine
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Cos’è una emergenza 
Situazione imprevista o improvvisa e fuori dalla «ordinarietà», che si 

genera quando persone, beni, strutture e ambiente (i valori esposti) 

sono esposti (possono essere esposti) agli effetti dannosi

generati da un evento avverso (naturale e/o antropico),

per far fronte ai quali sono necessari interventi eccezionali ed urgenti 

per il ripristino delle normali condizioni.

Incendio

Infortunio

Sversamento sostanze 

pericolose
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Obiettivi in caso di emergenza
Obiettivi primari da raggiungere in emergenza:

> Tutela e salvaguardia della incolumità delle persone coinvolte o che 

potrebbero essere coinvolte dagli effetti avversi generati dall’evento 

> Salvaguardia e messa in sicurezza dei beni e delle cose (archivi, server, 

dotazioni laboratorio, biblioteca…)

> Contrastare gli effetti dell’evento (uso estintore, limito sversamento..)

> Ripristino delle normali attività al più presto possibili (continuità servizi)

Contrasto principio incendio
Infortunio incidente: chiamare soccorsi professionali e poi presta 

soccorso
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Emergenza che fare a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine
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Schema di riferimento – gestione emergenze

Da impianti

Da persone

Centro di 

gestione delle 

segnalazioni

Valutazione

decisione

Centro di 

Decisione e

coordinamento

Persone

Addetti emergenza

Soccorsi esterni

Impianti

GESTIONEGENERAZIONE

EMERGENZA
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Mi avvisano che c’è un evento in atto a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine
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Sistema gestione emergenza (rete interna UniUD)

NUE - 112

Raggiungibilità 
sedi in tempi brevi
(5-10’)

CGE - DAGS - Gestione logistica 

O432 511951
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Cos’è un presidio di Emergenza a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine
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Sistema gestione emergenza (rete interna UniUD): 

Presidio di emergenza Punto di riferimento locale

per la gestione delle emergenze

> Identificato da apposito cartello

> Presidiato costantemente da personale 

formato/addestrato (orario apertura)

> Dotato di mezzi e strumenti per la gestire le 

comunicazione (sistema radio) e per le azioni di 

primo intervento (tra cui dotazioni primo soccorso)

Compiti 

Condizioni ordinarie

• Monitorare le dotazioni strategiche locali di 

emergenza/soccorso e le condizioni di sicurezza 

del comparto di competenza

IN EMERGENZA

• Invia la segnalazione di allarme

• Attivare i soccorsi esterni e coordinarsi con gli 

stessi per supporto tecnico-logistico e 

conoscitivo

• Attuare le prime misure di intervento
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Segnalazione che c’è un evento in atto a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine
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Chi attiva gli allarmi? Addetti di presidio!

Ogni volta che si ascolta un segnale d’allarme attivo:

➢ Mettere in atto la procedura di EVACUAZIONE

➢ Portarsi in un LUOGO SICURO
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Come si abbandona un edificio – allarme attivo a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine
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1. Metti in sicurezza 

le attività svolte

(se possibile e soprattutto 

in laboratorio)

2. Prendi e porta via tutti 

gli oggetti poco 

ingombranti di “utilità” 

(chiavi, biglietti, ombrello, 

cappotto, borsa…) 

3. Uscendo, 

verifica che tutti si 

siano già allontanati  

Chiudi la porta alle 

tue spalle

4. Allontanati attraverso 

uno dei possibili percorsi 

(vie di esodo) e raggiungi 

un luogo sicuro
(attenzione ai segnali di 

pericolo presenti !)

NON TORNARE INDIETRO

NON USARE L’ASCENSORE
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Quali sono i percorsi da seguire a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine

Ottobre 2024

Abbandonare il posto di lavoro 

(evacuare) significa 

allontanamento rapido dai 

luoghi interessati da un evento

per raggiungere un luogo al 

riparo dagli effetti avversi 

generati dall’evento stesso 

(luogo sicuro)

Uscita di sicurezza: uscita che 

immette/porta in luogo sicuro 

Indicazione lungo il percorso d’esodo: segnalano la direzione da seguire per 

raggiungere l’uscita di sicurezza 

Indicazione del percorso d’esodo verso/lungo una scala 

Punto di raccolta

Per l’allontanamento seguire la segnaletica d’esodo (lungo i percorsi interni)
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Emergenza che fare a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine
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Ruolo «passivo»
Mi avvisano che sta capitando 

un evento avverso e devo agire 

di conseguenza, cosa succede?

Ruolo attivo
Sono stato io a provocare 

l’evento oppure sono io a scoprire 

una situazione di emergenza in 

atto, cosa faccio?

Cosa fare in caso di situazioni di emergenza
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Ricevo una segnalazione a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine

Ottobre 2024

Mi avvisano che c’è un evento in atto, come?

Ascolto un segnale
di allarme sonoro 

Qualcuno mi avvisa 
direttamente

dell’evento in atto

Mi accorgo dell’evento e/o 
ne percepisco gli effetti

(ad esempio si vedono fiamme, si percepisce 
odore di bruciato o si vede del fumo, scossa di 

terremoto…)   

Abbandonare il posto di lavoro (evacuare)

significa allontanamento rapido dai luoghi interessati dall’evento

per raggiungere un luogo sicuro

al riparo dagli effetti avversi generati dall’evento stesso
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Cosa fare in caso di terremoto – elevata intensità a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine

Ottobre 2024

CERCARE RIPARO VICINO A STRUTTURE PORTANTI 

(muri interni, pilastri, sotto alla scrivania);
Stare lontani da finestre o lampadari, non sporgersi o appoggiarsi a balconi e ringhiere; 

NON PRECIPITARSI ALL'ESTERNO DURANTE LA SCOSSA
(possibile crollo delle scale, possibilità di essere colpiti da frammenti che cadono; 

DURANTE

Esci dall’edificio
Metti in sicurezza elementi pericolosi 

(gas aperto, reazioni in corso…) se puoi

Abbandona i locali 

Muoviti con con cautela

Non usare gli ascensori
Fai attenzione a tutti i possibili segnali 

di pericolo

Attenzione a tutti gli elementi che 

potrebbero cadere (tegole, cornicioni, cavi elettrici 

volanti…) quando sei all’aperto

Non allontanarti 

usando l’automobile 
(per non intralciare i soccorsi) 

Lascia libere le linee 

telefoniche
(catastrofe)

DOPO
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a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine

Ottobre 2024
Gestione persone con disabilità – supporto utile

Cosa fare?

Informalo della situazione in 

atto, con calma effettuando 

gesti indicativi o meglio 

scrivendo un biglietto 

Indirizzalo verso un luogo 

sicuro

Accompagnalo in zona calma 

in attesa dello sfollamento 

delle altre persone presenti. 

Informa o fai informare la 

squadra di emergenza interna 

della sua presenza

(comunicare dove si trova)

Completato lo sfollamento 

accompagnalo o fai 

accompagnarlo in luogo sicuro 

VISTA LIMITATA 

impedita

UDITO LIMITATO 

impedito
MOBILITÀ LIMITATA 

impedita

Informalo della situazione in atto 

con calma e senza allarmarlo

Accompagnalo ad un luogo 

sicuro porgendogli il braccio 

come guida 

potrebbe non percepire 

l’allarme in atto (sonoro o a 

voce)

Potrebbe non essere in grado 

di raggiungere da solo 

velocemente un luogo sicuro

potrebbe non essere in grado 

di raggiungere da solo 

velocemente un luogo sicuro

Ricorda che

!
Cosa fare
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Invio una segnalazione a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine
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Mi sono accorto di un evento in atto, cosa faccio?

Attivo al più presto i soccorritori (interni | esterni)

in modo da minimizzare i tempi di intervento 

COME?

Telefona al 
Numero 

emergenza interno h 24 

0432 511951 

Telefona o 

vai/manda qualcuno

al presidio 

di emergenza 

Premi 

pulsante

di allarme 

SOCCORSI di ATENEO

SOCCORSI PROFESSIONALI ESTERNI  

112 (NUE FVG)
! Avverti comunque 

sempre anche i soccorsi interni 

(raccordo soccorritori)

Telefona al 
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Gestione emergenze in UniUD

https://prevenzione.uniud.it/procedure-sicurezza/gestione-emergenze
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Strumenti informativi: on-line a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine
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Cosa fare in caso di …

prevenzione.uniud.it
/Tematiche/Emergenza che fare
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Strumenti informativi: on-line a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine
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Cartelli informativi laboratori a pericolosità specifica (H / H+)

prevenzione.uniud.it
/Tematiche/Sicurezza laboratori
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Strumenti informativi: on-line a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine
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Fogli informativi Emergenza che fare?

prevenzione.uniud.it
/Tematiche/Emergenza che fare
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Strumenti informativi on-site a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine

Ottobre 2024

Planimetrie emergenza – cartello identificativo presidio
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Emergenza che fare a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine
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Obiettivo
> Garantire condizioni idonee degli ambienti di lavoro e delle postazioni

> Limitare la possibilità di far attivare eventi imprevisti per una gestione poco 

attenta degli aspetti prevenzionali
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Gestione proattiva sicurezza a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine

Ottobre 2024

Collegamenti elettrici: fonte di possibile innesco incendio
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Gestione proattiva sicurezza a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine

Ottobre 2024

Collegamenti elettrici: fonte di possibile innesco incendio

Multipresa (cd ciabatta)
Puoi utilizzare multi prese («ciabatte») e prolunghe 

nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

Fai in modo che il cavo di collegamento sia protetto (nel 

caso di collocazione su via di passaggio)

Rispetta le indicazioni riportate nelle istruzioni 

Non sovraccaricare le multiprese «ciabatte» (verificare la 

potenza massima Watt - sommare potenza singoli 

apparecchi collegati) 

Potenza massima 

2500/3500 W
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Gestione proattiva sicurezza a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine

Ottobre 2024

Collegamenti elettrici: fonte di possibile innesco incendio

Non superare la potenza massima indicata x la multipresa

(«ciabatta») – verifica potenza assorbita apparecchiature
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Gestione proattiva sicurezza a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine
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Collegamenti elettrici: fonte di possibile innesco incendio

Spine di tipo tedesco (Schuko)
possono essere inserite in prese di tipo 

italiano solo tramite un apposito 

adattatore che trasferisce il collegamento 

di terra garantito dalle lamine laterali ad 

uno spinotto centrale. 

Non inserire a forza spine Schuko nelle 

prese di tipo italiano (in tale caso dal 

collegamento verrebbe esclusa la messa a 

terra, danneggiamento presa)

Non usare adattatori danneggiati

Non costruire alberi di natale

Spine italiane Spina tedesca
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Gestione proattiva sicurezza a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine
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Dispositivi di sicurezza: pronto intervento

- fruibili, visibili e facilmente utilizzabili -
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Gestione proattiva sicurezza a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine

Ottobre 2024

Uscite di sicurezza: fruibili, visibili e facilmente utilizzabili
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Gestione proattiva sicurezza a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine

Ottobre 2024

Porte tagliafuoco: chiuse, se prive di sistemi di auto-chiusura
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Gestione proattiva sicurezza a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine
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Deposito materiali: non sovraccaricare scaffalature e armadi

- Rischio da caduta di materiale depositato -
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Disposizione Rettorale a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine
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Divieti e limitazioni esercizio attività

Personale incaricato del controllo

modalità di segnalazione difformità
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Buona sicurezza a tutti senza emergenze! a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine

Ottobre 2024

GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

Servizio di Prevenzione e Protezione di Ateneo

Università di Udine

Via del Cotonificio, 114

33100 Udine

Tel. 0432 556418

gino.capellari@uniud.it

giusi.zaina@uniud.it

spp@uniud.it

mailto:gino.capellari@uniud.it
mailto:giusi.zaina@uniud.it
mailto:spp@uniud.it

